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UN CAMMINO INSIEME GENITORI E FIGLI? 
 

Appunti su di un’esperienza di accompagnamento di un gruppo di 
famiglie nel percorso di iniziazione cristiana dei loro ragazzi 

 
Mariella PEIRONE 

Parrocchia “Beati Parroci F. Albert e C. Marchisio” - Torino  
 
 

 
Prima dell’esperienza 
 
Il contesto: 
 

- Parrocchia di città, nella periferia sud di Torino 
- Modesta partecipazione alla vita della parrocchia e alla Messa domenicale 
- Scarsa incidenza, nella vita dei ragazzi, dei percorsi di catechesi che poco 

coinvolgono le famiglie 
 
Gli attori: 
 

- Le famiglie dei ragazzi che si avviano nel percorso di iniziazione cristiana 
- Le catechiste che seguono il percorso dei ragazzi 
- Le mamme/i papà che collaborano con loro, formandosi 
- Gli accompagnatori del gruppo dei genitori 
- Il parroco 

 
Gli obiettivi del progetto per gli adulti: 
 

- Offrire un percorso che coinvolga l’intera famiglia nell’iniziazione cristiana dei più 
piccoli 

- Offrire ai genitori uno spazio di confronto e di riflessione sulla proposta di vita 
cristiana che intendono vivere con i loro figli 

- Offrire una opportunità di ascolto della Parola di Dio e di confronto con riferimento 
alla propria vita quotidiana 

- Creare un ambiente accogliente che favorisca l’espressione dei problemi incontrati 
nell’educazione dei figli e susciti un dialogo per aiutare a individuare le proprie 
risposte 

 
Durante l’esperienza 
 
Le tappe principali: 
 

- La rilevazione delle attese delle famiglie 
- Il coinvolgimento di alcuni genitori nella catechesi ai ragazzi 
- La realizzazione degli incontri 
- La valutazione lungo l’anno 
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Il ruolo dei protagonisti:  
 

- Le famiglie mettono in gioco, nella maggioranza dei casi, la disponibilità a lasciarsi 
coinvolgere come adulti e, in alcuni casi, a collaborare nella catechesi con i ragazzi 

- Le catechiste e gli accompagnatori si sperimentano in ruoli “nuovi”, lavorano in 
gruppo e si formano 

- Il parroco è spesso presente agli incontri, soprattutto con il ruolo di riferimento per il 
gruppo, di “conoscitore” della Parola 

 
Le attività: 
 

- Incontri quindicinali di un’ora e mezza. Il venerdì dalle 19.30 alle 21, con cena 
condivisa successiva e la domenica dalle 11.00 alle 12.30, dopo la Messa cui si 
partecipa tutti alle 10.00 

- I contenuti degli incontri del venerdì sono gli stessi del percorso dei ragazzi (ogni 
volta si racconta la stessa storia della Bibbia che ascoltano anche i ragazzi dalle 
catechiste), ma trattati con modalità di laboratorio adatte agli adulti 

- La domenica i genitori sono maggiormente sollecitati su tematiche educative intorno 
all’educazione alla fede, che si allargano poi a coinvolgere i vari aspetti del ruolo 
educativo genitoriale, in ogni ambito 

- Un paio di volte l’anno si propone una giornata intera di incontro, la domenica 
- Le attività descritte stanno entrando nel terzo anno di realizzazione 

 
Il metodo: 
 

- La metodologia di lavoro utilizzata negli incontri favorisce la partecipazione attiva  
- Si propone di curare gli aspetti più significativi della relazione con l’adulto, che sia 

soprattutto accogliente e non giudicante 
- Utilizza momenti di convivialità 

 
Dopo l’esperienza 
 
Le occasioni e gli strumenti di valutazione: 
 

- Con gli adulti  
- Con i ragazzi  
- Nell’équipe dei catechisti e degli accompagnatori 

 
I punti di forza: 
 

- L’interesse e il coinvolgimento dimostrato dalla maggioranza dei genitori, a fronte 
della non obbligatorietà della presenza 

- L’apprezzamento dei partecipanti che vedono il gruppo come occasione di incontro 
e crescita per loro stessi sui temi della fede ma anche dell’educazione dei figli 

 
I punti di debolezza: 
 

- L’impegno organizzativo oneroso in termini di tempo a fronte di scarse risorse di 
persone disponibili nella comunità parrocchiale come catechisti e accompagnatori 

- La proposta come molto “impegnativa” per le famiglie 


